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18, 20 e 22 gennaio 1955

Carmen - Georges Bizet - Micaela
Milano - Teatro alla Scala

con: Giulietta Simionato, Giuseppe Di Stefano, Michel Roux, Giuseppe Modesti
Direttore Herbert Von Karajan (Incisione discografica G. o. p.)

24 gennaio 1955

Concerto Lirico
Milano - Auditorium Rai

con: Aldo Protti

12 e 15 marzo 1955

Zanetto - Pietro Mascagni - Silvia/Debutto
Roma - Teatro dell Opera

con: Giulietta Simionato

12, 15, 20 e 23 marzo 1955
L’ Amico Fritz - Pietro Mascagni - Suzel/Debutto

Roma - Teatro dell Opera

con: Jolanda Gardino, Giulietta Simionato, Ferruccio Tagliavini, Afro Poli, Enzo Titta
Direttore Oliviero De Fabritiis

26, 31 marzo, 2 e 5 aprile 1955

La Bohéme - Giacomo Puccini - Mimi
Palermo - Teatro Massimo

con: Ornella Rovero, Gianni Raimondi, Giuseppe Di Stefano, Manuel Spatafora, Mario Borriello,
Carlo Meliciani, Giacomo Vaghi, Silvio Maionica
Direttore Glauco Curiel

14, 16 e 19 aprile 1955

La Bohéme - Giacomo Puccini - Mimi
Milano - Teatro alla Scala

con: Eugenia Ratti, Giuseppe Di Stefano, Giuseppe Valdengo, Enzo Sordello, Italo Tajo,
Giuseppe Modesti
Direttore Leonard Bernstein



18 aprile 1955

Concerto Lirico
Milano - Teatro dell Arte

con: Doro Antonioli
brani da: L’Osteria Portoghese, Il franco cacciatore, Otello, Suor Angelica
Direttore Alfredo Simonetto

10, 12, 14 e 18 maggio 1955

Zanetto - Pietro Mascagni - Silvia
Milano - Teatro alla Scala

con: Giulietta Simionato
Direttore Antonino Votto

21 maggio 1955

La Fiera di Sorocinzi - Modesto Mussorgskij - Parascia/Debutto
Milano - Teatro alla Scala

con: Lucia Danieli, Mario Spina, Rolando Panerai, Nicola Rossi Lemeni, Franco Ricciardi,
Silvio Maionica
Direttore Gianandrea Gavazzeni

18 giugno 1955
Manon - Jules Massenet - Protagonista

Milano - Studi Rai TV

con: Nicola Filacuridi, Mario Borriello, Plinio Clabassi, Gino Del Signore, Dario Caselli
Direttore Alfredo Simonetto (data di trasmissione)

21 agosto 1955

Manon - Jules Massenet - Protagonista
Bilbao - Teatro Coliseo Albia

con: Giuseppe Campora, Manuel Ausensi, Ivo Vinco, Angelo Mercuriali, Arturo La Porta
Direttore Mario Parenti

24 agosto 1955

L’Elisir d’Amore - Gaetano Donizetti - Adina
Bilbao - Teatro Coliseo Albia

con: Nicola Monti, Manuel Ausensi, Arturo La Porta
Direttore Argeo Quadri



17 settembre 1955

Carmen - Georges Bizet - Micaela
San Francisco - W. M. Opera

con: Nell Rankin, Richard Lewis, Cornell Mac Neil
Direttore Jean Morel

30 settembre e 6 ottobre 1955

Don Giovanni - W. M. Mozart - Zerlina
San Francisco - W. M. Opera

con: Licia Albanese, Elisabeth Schwarzkopf, Cesare Siepi, Jan Peerce, Lorenzo Alvary
Direttore Erich Leinsdorf

9 e 18 ottobre 1955

Faust - Charles Gounod - Margherita
San Francisco - W. M. Opera

con: Frances Bible, Nrian Sullivan, Jan Peerce, Cornell Mac Neil, Cesare Siepi
Direttore Jean Morel

12 ottobre 1955

Concerto Lirico
San Francisco - St. Rosa High School

brani da: La Traviata, Le nozze di Figaro, Madama Butterfly, La Bohéme,
Manon, Rossini (La Danza)
pf. M° Henry Holt

29 ottobre 1955
Faust - Charles Gounod - Margherita

Los Angeles - Shrine Auditorium

Con : Francis Bible, Jan Peerce, Cornell Mac Neil, Cesare Siepi
Direttore Jean Morel

5 novembre 1955
Don Giovanni - W. A. Mozart - Zerlina
Los Angeles - Shrine Auditorium

con: Licia Albanese, Elisabeth Schwarzkopf, Cesare Siepi, Jan Peerce, Lorenzo Alvary
Direttore Erich Leinsdorf



7 novembre 1955

Carmen - Georges Bizet - Micaela
Fresno - Auditorium

con: Nell Rankin, Richard Lewis, Cornell Mac Neil
Direttore Jean Morel

10 novembre 1955
La Bohéme - Giacomo Puccini - Mimi
Philadelphia - Academy of Music

con: Virginia Mac Watters, Jan Peerce, Cesare Bardelli, John Lawler
Direttore Giuseppe Bamboschek

15 e 18 novembre 1955

Faust - Charles Gounod - Margherita
Chicago - Lyric Opera

con: Mignon Dunn, Jussi Bjorling, Robert Weede, Nicola Rossi Lemeni
Direttore Tullio Serafin

22 e 30 novembre 1955

L’Elisir d’Amore - Gaetano Donizetti - Adina
Chicago - Lyric Opera

con: Leopold Simoneau, Hugh Thompson, Nicola Rossi Lemeni
Direttore Tullio Serafin

26 dicembre 1955

L’ Amico Fritz - Pietro Mascagni - Suzel
Bari - Teatro Petruzzelli

con: Fernanda Cadoni, Dino Formichini, Guido Mazzini
Direttore Pietro Argento



Archivi Web

Anno 1955

Album fotografico




1955-01 — Carmen — Georges Bizet — Micaela — Milano — Teatro alla Scala




1955-01 — Carmen — Georges Bizet — Micaela — Milano — Teatro alla Scala




1955-01 — Carmen — Georges Bizet — Micaela — Milano — Teatro alla Scala
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1955-03 — L’Amico Fritz — Pietro Mascagni — Suzel/Debutto — Roma — Teatro dell’Opera




1955-03 — L’Amico Fritz — Pietro Mascagni — Suzel/Debutto — Roma — Teatro dell’Opera
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1955-03 — L’Amico Fritz — Pietro Mascagni — Suzel/Debutto — Roma — Teatro dell’Opera




1955-03 — L’Amico Fritz — Pietro Mascagni — Suzel/Debutto — Roma — Teatro dell’Opera




1955-03 — L’Amico Fritz — Pietro Mascagni — Suzel/Debutto — Roma — Teatro dell’Opera




1955-03 — Zanetto — Pietro Mascagni — Silvia/Debutto — Roma — Teatro dell’ Opera




1955-05 — Zanetto — Pietro Mascagni — Silvia — Milano — Teatro alla Scala

A
é
&
b
A
A
|
£ ;(

ol T




1955-05 — Zanetto — Pietro Mascagni — Silvia — Milano — Teatro alla Scala

TEATRO ALLA SCalA | Foto Piccagliani
ROSANNA CARTERI Stagione Lirica 1954-55




1955-06 — Manon — Jules Massenet — Protagonista — Milano — Studi Rai TV




1955-06 — Manon — Jules Massenet — Protagonista — Milano — Studi Rai TV




1955-08 — Manon — Jules Massenet — Protagonista — Bilbao — Teatro Coliseo Albia
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1955-01 — Carmen — Georges Bizet — Micaela — Milano — Teatro alla Scala

&l Gli dneevpreed principali della w Carmenn di Giorgio Bicer.
bC = LA In aliv: La py gonista Giulictta Simi col divettore d'or=-

chestra Herbert von Karujan, cui era affidate anche la regia
dello spettacolo. - Al centro: la Simionmato e Michael Roux nella parte di Esca-

millo. - Sotto: Rosanna Carteri, quale Micaela, ¢ Giuseppe Di Stefano (Don Josd).




1955-03 — L’Amico Fritz — Pietro Mascagni —

Anne XII - N. 72

}_L‘ TEM le

L’AMICO FRITZ E ZANETTO ALL'OPERA . |

13 Matdo 1955 - Pag. 7

A ricordo di Pietro Mascagni
nel dece_nnale della sua morte

-

Sono dieci anni dalln morte
di Pietro Mascagni. Erano tem-
pi duri, per I'Italia; gli animij
divisi, le coscienze offuscate. E
come ogni barba abbondante ri-
la di Teruzx;!: mper qu:l—

un 0, accade-
mico d'Tialia veniva considera-
to creatura del fascismo. Cosi in
i 2 { non si vedere
un'appen
montato regime e la sua morte
passd inosserva nelle sfere
ufficiali, come quella di un re-
go.ho. I fu una topiea di gen
sprovveduta, Prima di tuttﬂ
perché Mascagni, come Qomo &
come artista, apparteneva tut-
ta d'un pezzo a quellItalia fine|linconi:
di secolo che venne chiamata

umbertina e dal fascismo tenu-|che

tn in d.lspremo Poi, perche la
agni fu filiazione
diretta dell a.ni.ma italiana e ri-
flutargli 1'estremo omaggio fu
gra ri arcloper
il popolo italiano, SL Quella
Mascagni era statgq voce di DO-
polo; ma non quel popolo di
goghi di ogni tempo
sono Jesti a riempirsi la bocca,
po!u nel senso che ha la
qun fica di lare nell'arte;
'umanitd, cioé, di schietto e
semplice seniire, scevra dl espe-
rienze riflesse ¢ ricca di slanci
immediati, la quale & mossa s0-
lamente dalla vibrazione intrat-
tenihile del sentimento primo,
Al musicista che ha quesia na-
tura il canto viene alle labbra
spontaneo ¢ prepotente, cosi
come gli batte il cuore. E tale
veniva alle lapbra di Pietro Ma-
scagni e fu voce prediletta al
popolo italiance e soprattuito a
Roma che, prima, lg consacro
all'applauso. I successi
Cavallerig rusticana e dell' Ami-
co Fritz furono leggendari.
Mascagni & figlio dell’'Ottocen-
to, ullimo rampollo della glo-
riosa prosapia dei melodram-
misti italiani, Visse oltre il
periodo che la storia gli aveva
assegnato; gl' incontri con la
cultura moderna, estranea al
$U0 spirito, gli riuscirono fata-
Ji. Perché, in tal ecase, il suo
ingegno vivo ed esuberante. al
contatto di nuove easperieénze,
obeva non trovarsi in con-
trsd izione c¢ol suo tEmpol‘a
mento artistico che era d'altri

tempi. I problemi e le aspira-|:

zioni dellag vita musicale del
nuovo secolo, aperta ad altri
orizzonti, dovevano colpirlo co-
me un ridicelo stridore. Di qui
le sue reazioni spesso contrad-
dittorie. Non poteva ritornare
sui suoi passi né, tanto meno,
andare avanti. Questo fu il suo
dramma interiore di cui non si
avvidero né lui, né { contempo-
ranei. I gquali ebbero il torto di
confondere i1 Mascagni del 1920
con quello del 1880 e non capi-
rono che applaudire con lo stes-
8o fervore Il Piccolo Marat era
come rinnegare gll applausi ve-
ramente significativi che ave-
vano accolto la Cavalleria ru-
sticana.

Cavalleria rusticana e L' Ami-
co Fritz, che pud essere con-
siderato come il suo genuino
complemento, sono il capitolo
di chiusura della storia dell'o-
pera italiana nell'Ottocento. E'
Miltima voes di. auel favolee-

ce del tra-|al

della | perderd

gue caldo. Canto di una sen-
sualita p té e !renet!cn.
che si libera nella sua imma-
gi.xmnhasiadn a 51 se stes-
80, s'allarga e s'abbandona. Nel-
Y'Amico Fritz, che g to ab-
biamo risentito al del
I'Opera,
dell t'A:ut.g lidimm della
mor| o enhlmudo
confronto

sticano de.lln Cavalleria. M’a é
la stessa polla di canto lnts;l
vo, germogli di melodie

mte nate al bacio di una hwe

impmmu mm
mﬂi sussurri tat] di
umw trepidanti. E' la ma-
soave fiore di

eunpﬂ. é i1 sllenzio voluttuoso
pure canta a un cuore in-
namorato; & la violinatg dello
zingaro che diventa travolgen-
te serenata. E non mi si venga,
mtmo—

egno
dem forma
che sanno, talvolla, di bandi-
_iacilonaria, Sono cose che
sappiamo e che sa vedere an-
che il pill tarpano allievo di
conservatorio; ma hamm an-
ch'esse un sa
il carattere di nscami :Ii in—
genuo e schietto autore d'ope-
re ottocentesche. Ché | suof
trascorsi. le sue semplicionerie
vengono assorbite e travolte dal
fuoco dell'ispirazione, simili a
quelle di altri autori’ di opere
come lui beatamente ingenui elo
anche piut grandl di lui. E guai
il giormo in cui Mascagni si la-
scerd attrarre dal! vocabolario
di complicazioni culturali, L'I-
talia avrd in pin qualche par-
titura infarcita di retorica ma
un artista,
Accompagnato allo Zanetlo
che & opera sulla quale non

ncordm l'arte di L.mlsetta Si-
mionnui,_ rchi esmaneg Anna
personalita mascagnana mi
¢o Fritz ha avuto, al Teatrol
dell'Opera, una h:berpremzium: :
bene individuata neil’ accento

- |musicale & negli i sceniel,
Che non era facile; e ne va
dato giusto merito al maestro|,

Oliviero De Fabritils che ha
saputo tenere in giusto equili-
brin l'espressione e la dignita
della furma. Ferruccio Taglia-
vini & stato Fritz Kobus e con
una misura, un decoro e nel-
lo stesso tempo una efficacia
espressiva che gli fanno onore,
Sopraltutto se si pensa che la
parte si prestg a lenocinii e
smancerie dalle :t;uah egli ha
saputo tenersi lontano. Per for-
tuna, da certa fregola ciarlata~
nesca che invade il palcosce-
nico del teatro d'opera, tenori
di vaglia come Tagliavini e Di
Stefano sono jmmuni e dati |
precedenti tradizionali, é un bel
PIOgresso. |
Rosanna Carteri & stata una

Suzel delizlosa, di una leggla-
dria incantevole ¢ spiace se tal-
volta il suo cantoe appare gua-
to|sto, soprattutto tra il medio e
l'acuto, a1 che si polrebbe ri-
meadiare, credo, con attento stu-
dio. Jolanda Gardino ha dato
prova di canto vigoroso e cor-
retto, nella parte di Beppe. Ben
designata, nel gesto e con la
vooe, la figura del Rabbkino, per
ra di Afro Poli 11 Titta, il
usso e la Marangeli hanno
dato sapidi tocchi all'armonia
del quadro, Gustosa e garbata-
mente colorita la regia di Cesa-
r2 Barlacchi e giustamente am-
wmirato 11 maestro Ercole Rove-
re, primo violing del Teatro del-
I'Opera, per la linda e vibrante
interpretazione della violinata.

conviene fermarsi, se non per

GUIDO PANNAIN

-

Suzel/Debutto — Roma — Teatro dell Opera

Paghe e lirica

Pm'ﬁtn dal cinema, il problema

dei compensi agli attori ha
varcaio le roglie del teatro di ri=
wista, risparmiando per org il teg-
tro di prosa, e si affaccia nel mon-
do della lirica. Lo questione st
pong in modo molio semplice per
ogni attivita spetiacolare: per at-
tirare il pubblico ci vogliono gros-
si nomi, ed i grossi nomi si fanno
pagare. Nel campo della lirica c'é
tn pift la concorréenza dei grandi
tentri stranieri, che per avere le
vedelle ilaliane pagano cifre msp
boliche in pregialissima u.!u
In questo mese di maggio, ad
esempio, dovo brevi soste nei mo-
stri massimi teatri si sono wvisti
espatriare il tenore Giuseppe
Campora (ner il Nord America e

Spagna), il soprano Clara Pe-
trelle (per il Portogallo) il tenore
Gignni Poggi 2 il baritlono Aldo
Protti {per Cubal, il sovrano El-
dg Ribetti e il tenore Nicolu Mon-
ti (per Grenoble) mentre per
serilturare la massima rappresen-
tante del bel canto. Maria Mene-

COMPEnso richiesto dal
Pﬂlﬂo agli Wwﬂ&zntm delle
nifes di Fﬁ'ona e sul ,,:m

agli stessi dﬂ!lg bella Rosan
na
siartert, le cui gzioni sono ulte.



1955-03 — Zanetto — Pietro Mascagni — Silvia/Debutto — Roma — Teatro dell Opera

—_——— : : 1L MESSAGAL MESSACGERD
AL TEATRO DELL’OPERA Mercoledi-Giovedi 28-24.marzo 1955
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Ricordo di Mascagr
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Le : " inconsistensa nellaltro. pensivita. cogliendo
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Fritz >, avevano anche il com-| meravigliosa freschezza di talu-|del famoso e sempre bello
pito onorare la memoria di|ne pagine dell'« Amico FPritzs,

E

Pietro nel decimp an- ta distanza e quante cu-
niversario morte, Onoran- sconcertanti contraddizio-
za doverosa e sentita, pel nl. Ma nella felicitd etta di

mammmom‘awmm che dice
alla musica ed alla fi-|«tutto tace eppur tutto al cuor

del celebre compositore,mi parlas, In quella Iumi

& sempre Vivo, c2-|melodia che si inconta- | L8
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11 mezzosoprano Giulletta Simionato ed i} soprang Anna
E‘?xg' ;?ruoulan:lazonlstc 66: Zanetto» di Pietro Mascagni.

(4 a] maestro Oliviero de Fabritlis, si sta repli-
vece sempre parlare cando al Teatro dell'Opera di Roma in occasione éeﬁ decilz’m
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anniversario della morte dell'autors, « Zanetto» non ern ra
mgmmmm:W! presentato in Italia da oltre quindici anni, e
le vive della sua opera Sempre al Teatro del’Opera, dopo «Zanettos H mezzoso-
mmno alla grande vens ca- Ftl:]am iim?ﬂftn sark-interprete di «Cenerentola» di Gioac-
nora del melodramma italiano. b ey
Voglio dire che non ¢'¢ soluzio- Al Teatro Massimd dj Pa-~ | & affid~s-
ne di contionith tra la pura k- lermo, sj sta replicando Ma-

non » di Massenet, Ne sono
rotagonisti il soprano Clara
etrélla ed il tenore’ Glusep-
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qualio: inndomtl ‘m:ﬂmm‘; pe Di Stefano. La pr:sslms
erma’ Opeéra in programma & « Bo-

cid, forse pil npulla rimane da héme$ di Puccini. Ne saran-

dire dell'opera di un musicista. no interpreti: lo stesso Di

Ed altro non saprei dire, se non Stefano ed I| soprano Rosan-

rilevare le manchevolezze dl na Carteri, >

questo o di quello spartito, scen- e -

dere ossia ai particolari, che per

una figura come Mascagni asso-

mment:l non ommo. Séa ﬁ

persino affermare «

ieria Rusticana s g parte, neppu-

re sotto 1l profllo teatrale, nelia

sua intierezza, Yopera di Ma-

il
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1955-03 — Zanetto — Pietro Mascagni — Silvia/Debutto — Roma — Teatro dell Opera

Martedi 15 Marzo 1955
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ritorna a Roma
con il suo amico Fritz
e il menestrello Zanetto

s ———— s ———

Alledue opere del grande musicista di cuiricorre il decennale della morle
hannodatovoce Rosanna Carteri, Ferruccio Tagliavini e Giulietta Simionalo

Il Teatro dell'Opera, con lo
spettacolo di sabeto sera, ha

9i0 alla memoria di Pietro Ma-
scogni, mel decennale della

. Joroprio sulle scene- del
nostro teatro lirico, del vecchio
« Costanzin, per intenderci, che
il geniale compositore livorne-

inteso rendere doveroso omag-|

Muscagni: L'Amico Fritz. La
cronaca parla di 34 chiamate al|,
proscenio dell’autore, e nota
che sette pezzi dello spartito ||
furono bissati.

Tutto il successo di questo
piccolo capolavoro sta  nelle
musica. Nessun apparato ester-
no vi contribuisce minimamen-

se, colse, nelle pri a TO-
mana del 1890, il primo fiore
del trionfo, con la sua Caval-
leria rusticana; e dg allora
ebbe inizio la sua fortunate
carriera di operista,

Ed ancora, sulle stesse scene,
I’anno seguente, la sera del 31
ottobre, il pubblico romano
plandiva entusiasticamente alla

e e P e e P PP e P

te. L'arg to & un idillio, un
puro idillio che si svolge senza
le nozioni di contrasto, senze la
ricchezza di sitwazioni appas-
sionate, L'azione non potrebie |
essere pilt semplice né pitt po- Y
vere di effetto drammatico, ma ||
in essg troviamo tants soavild |
e un profondo sentimento |
d'amore.

ey — - TEAUZGL0° 1@
partitura, rinunzigndo in gran
purte al giuoco che offre la ta-
volozza strumentale; per questo
lavoro egli ha vidotto Vorche-
sitra ai soli archi e legni.
Oliviero De Fabritiis ha con-
certato e diretto le due opere
ottenendo morbide sonoritd e
tenendo in perfetto equilibrio
orchestra e peicoscenico, meri-
tandosi un lungo e calorosv ap-
plauso dopo I'n Intermeszzo » del
Fritz. -
Rossang Carteri & stata una
stupenda Suzel nel Fritz, e con
la bravissima Giulietta Simio-
nato & riuscita o rendere accet-
tabile 1a debole vicenda musi-
cale dello Zanetto. Impareggia-
bile Fritz & stato Ferruccio Ta-
Miavini, la cui voce possiede
Vincanto delle mezze tinte e

nascite della seconda opera di g

lo slancio delle espressivita li-
rica, Dela fipura del Rabbino
Afro. Poli ne ha fatto una vera
creazione, confer ln le sue

noteveli qualitd ¢di cantante e
di attore. Buonn la Jolanda
Gardino e ben caratterizzate le
parti minori da Enzo Titta,
Mino Russo e Anne Marcan-
geli. Ottimamente reglizzate le
scene da Vincenzo Confidati.

Lo spettacolo & stato accolto
con ripetuti applausi a scena

uperta ed alla fine di ogni atto.

Aine Piceinelli

Impossibile qualsiasi confron-
to fra ta Cavalleria e il Fritz.
Nella prima il segrefo del suc-
cesso sta mell'espressione della
rassione dremmatica, mentre
nella seconda troviamo mella
naturale semplicitd delle idee
espresse con gltrettante sempli-
citaé di forma, che softolinea il
caratlere idilliaco della com-
media; semplicitd tanto pid
pregevole quanto & pit elabo-
rato e pii colorito i giuoco
della fattura strumentale,

Al rosto del festoso e chias-
s0E0 ambiente dei credenti cat-
tolici troviamo la dplce sereni-

te del soggeitivismo israelitico,|
alla cui fede apbartengomo i|lo trattiene, fermamente deci-

personaggi del racconto di Erk-
mann e Chatrian; l'elemento
etnico é pure esso, reso assai
bene,

I tre atti del Fritz sono una
continua ascensione nelle re-
gioni delle poesie; una poesie
che ha .il profume dei fiori
eampestri, E la musicg indugia
neila i del 1 gqi

"lge -disperato. Silvie, rimasta

Nessuna wiolenzg sonora, ma
soltanto idiliiace lirismo, Un [i-
rismo intimo, disegnato con
curve melodiche chiare, sempli-
ci, ingenue, soavemente espres-
sive. Il « duetto delle ciliege »
Tappresenta appunto il fiore pil
vago di tale giardino melodico:
una paging che rimarrd acquit
sitg al patrimonio dell'arte. A
questo « duetto» funno degna
cotona le «repsodia zingare-
sca», la amarcia dei fanciulli »,
il bellissj lgimento del
corale sul biblico racconta del-
Vepisodio di Rebecca che dis-,
seta Isacco; la vivacissima sce-
ne del carrozzino, all'arrivo de-|
pli amici di Frit2; una nota
gaiz che fa da contrasto al do-!
lore di Suzel; ed infine il famo-
50 #intermezzo» che précede
Pultimo atto! una pagina in cui
$i avverte lo passione d'amore,
che determinera il felice scio-
glimento del piccolo dramma.
Il Fritz & stato preceduto
dalla rappresentazione deil’atio
unice Zanetto, ung pagina di
frescq ispirazione melodica, che
ha per protagonisti una corti-
giang e un menestrello. Un la-
voro perd che per la sua forma
e le sue dimensioni starebbe
meglio in un piccolo teatro. Il
libretto e traito dolla comme-
diz Le passant di Coppée, Sil-
via, la cortigiana, & fredda e
indifferente alle pussioni che
suscita, sente il peso deila so-
litudine ed impreca all'amore
che per lei mon ha gioia. Al-
Vimprovviso i sogni, le visioni|
della bella cortigiana, sono in-|.
terrotti dalla canzone che un
menestrello da lontano, caenta,
accompagnandosi col liuto. Sil-
via riesce a suscitare l'interesse
del giovane zingaro, Zanetto;

sa ad amarlo e a forsi amare
da lui. Il ragazzo, che la crede
una gran dama, le racconta
della sug wita rendagia. Egli
confessa a Silvia la sua ‘paura
dell'amore, la gioia di essere
libero, ma le propone intanto
di restare con lei. La cortigia-
na benché tentatg da quell'amo-
re innocente, lo respinge per
non farlo soffrire; ed egli .fug-

nuovamente sole, benedice l'g-
maore il quale ha dissolta Uari-




1955-03 — Zanetto — Pietro Mascagni — Silvia/Debutto — Roma — Teatro dell’ Opera

-
i

i i do quin-
Il « Zannetto », opera di Mascagni che non veniva rappresentata 4o qu¥
dici anni, é stata data al Teatro dell’Opera di Roma, con la partecipazio-
ne delle ben note cantanti Rosanna Carteri e Giulietta Simionato.




1955-04 — La Boheme — Giacomo Puccini — Mimi — Milano — Teatro alla Scala

La Notte

e L~ e
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Rosanna Carteri sarad questp sera alla Scala la protagoni
de « La Bohéme », diretta da Leonard Bernstein, Accanto a)
canteranno {:que ppe di Stefano, Eugéniy Ratti, Gluseppe T
dengo, Italo Tajo ed Enze Sordello, Lo spattacnlu é in nh»

namanfa al tnrm: A o M




1955-04 — La Boheme — Giacomo Puccini — Mimi — Milano — Teatro alla Scala

h CORRIERE DEL TEATRO
NNO VII - N. 8 - MILANO - 30 APRILE 1955

‘Le prime alla Sca

“LA BOHEME,,

Per celebrare un avvenimento di mon-
diale interesse qual’e la Fiera internaziona-
le di Milano, & stata allestita in serata di gala
una nuova presentazione de La Bohéme, a
ranghi quasi totalmente mutati. Ha imper-
sonato la dolorante figzura di Mimi Rosanna
Carteri, con toccante espressivita di atteggia-
menti e soave delicatezza di canto; Giusep-
pe Di Stefano & stato un « Rodolfo » di fer-
vido temperamento e di generosa e limpida
voce: Giuseppe Valdengo ha dato a « Mar-
cello » spontaneita di gesto e sicurezza di
[raseggio, Eugenia Ratti a « Musetla » brioso
risalto e squillante freschezza di accenti. Nei
ruoli di « Colline » e di « Schaunard », Ttalo
Tajo ed Enzo Sordello, gia distintisi nella
precedente edizione, hanno riconfermato i
pregi interpretativi e vocali allora manife-
stati. L’opera pucciniana, che & stata anco-
ra diretta con cura e impegno da Leonard
Bernstein, ha riscosso da una marea di a-
scoltatori unanime tributo d’ammirazione.

'VHIJO.TTUd QULVAL TV IN




1955-05 — La Fiera di Sorocinzi — Modesto Mussorgskij — Parascia/Debutto — Milano — Teatro alla Scala

SCHIETTO SUCCESSO ALLA S

CALA DE “LA FIERA DI SOROCINZI,

La Notie

Folclore gioioso

in Mussorgski incompiuto

Eseguito per la prima volta a Milano “Racconto & inverno,, balletto fiabesco di Renzo Rossellini

Che la Fiera dl Sorocinzi,
ereazione minore di Mussorg-
aki, sin wate sotto buona stel-
la mon Io si pud dire. Conces
pita wel triste peviodo dol de-
clino fisico ¢ morale del sito
autors, la Flera di Sorocinzi,
nongstante e accurate ricer-
che alnografiche per la fe-
deltd del colore amblentale
ed il fervore ad esso dedica-
vimase incompinta ed al-
suoi frammenti venivans
prima  elaborati orehestral-
matite da Harafyohin o da
Liddof, in_seguite rielabora-
# ed adattabi por lo scene da
SBachnowakyi, Cui, Tachnep-
nin_ o Lanmm.

Nel 1928, Uedisione comple-
tato ed orchestrata da Tsohe-
nepnin, alligvo di Rimsky-Kor-
sakov, ebbe il sno battssimo
a Mowtocarlo e nel 1042 quel-
To xcaligero. levi sera, dopo
trediel anni di assenza, gin-
stificati dal poco intevesse si-
acitate allora, & stata presens
tata nuovamente’ al pubblico
milanese, Tratta do una no-
velln delle Sere alla coscina

ikanka di Gogol, !u!!'r“:}udu

meglio I'r'n_r,-nminllu o due jns

?mhmlm che attribuiamo al-
i s

1 i che attor-
niati do giovenotti, ra, "
' el vil-

Ly
laggio. Il valore artistico di
ﬁfuar« wnics opera comics di
wanorgaki & bem lontano doal-

e e oreasioni drammatiohs,

calmenta polare, la
Fiera ellinea aleswns tipiche
canzoni allo stato paturale
a clod, senza le elai i
ohe caratterizzane quelle det
Borls: per e altre parti msi-
cal, mancando i manoscritti
originali, non & facile indivi-
duare Uastention ereasions
dai vimeneggiomenti del ve-
wvizore ¢ la swa fedelld alle
intensioni dell'anlore,
Llopera & gracile o solton-
to la grande ahilitd del co-
atruttora nel trattare il ma-
tarinle foial g h

i prep -
,»\rfi rul'ﬁiml spottacoli  della

Ottime il core Al suo difs
ficilissime fntervento, prepa-
rato con diligente cura dal
mageatro Mol

Viva o pitltoresca lo regla
di Tatiana Puvlova: festosa

la coreografie di Boris Knid-
seff,

Grawdi ocquarclli a  forti
tinte, predominente il gial-
lo dei_girasoli, le scens di Ni-
ola Benois che rigdtawo df
effetto. Sul pulepseinico, do-
Ua pcoorrenano cintanti atio-
ri, &l somo dististl: {} basso
Nicola Rossi Lewe, opulen-
to wbrincong di officacia sces

Amnesia
coningale
al Fiamma

Da gabato sera, al teatro
Flauunin_. 8l rappresenta la

in parte Ia sua frammentarie-
b Le seene il vive sono
quille del socondo atto, che
calcano la orme della scena
deil’oateria del Boris ¢ guel-
fe delle prima parte del ferzo.

@l smaglianti colori dellu

di carutiers fi
5 suolga wel villagyio di Bo-
roginag nolle Picoola Ruasia in
mezzo al tripudio di
scha danze ¢ festose canvoni
popolari  deraine, nterpreti
un contading ubriccons, wna

«Non ti conosco
Dl > 4l Alde De Benedottl.
La compagnia del « Fiam-
ma » diretts da Ercdanno Ro-
verl, & compestn da Nais La-
go. Iiala Martini, Milla Ban-
i, Carlo Rattl, Attillo Orto-
lani, Giullo Gronchl, Adele

irraduayion sonore. Non sem-
pre impeccabile lo sncronis-
zacione tra ico  ed

portitura_ hanno trovato mel | Ferrarl o Nebla Marcooel
maestro G i In «Non ti conosco pitis
#i un magnifico concertatore | una mogile trascurata dal
ed un direttore incisive dei | marito lo feambla od usura
pittares | ritmi woncha nelle | f losl colpita da

¢ dando o creders addiclttu
ra dl non riconsscers B
legittimo  consorte,

niva; o Laieia
Danleli, moglie’ di vivida ani-
masione: il soprano Rosanmndg
Carteri, soavissimg imngmoru-
ta wd il temore /faric Spina,
piacevole fidansato, Buoni cu-
raticriztiol sono risultati: Ro-
lando Paneryi, Sivio Maioni-
e, Fronco Ricclardi e Carlo
Fortl. Ovasioni lunghissime
dogio ogni atto.

Al lavoro  mussorgakians
fece seguito i balleits « Rae-
conto dlinvernos in  pii
rappresentasions o Milano,
it atto tolto do wna sovella
di Dostoievskd, litretto & mu-
wiea di Renzo Rossellini: La
delicats e temie iruma narne

wn povero farciuilo scoce
cinto da una hieewoss dimo-
o in festa, schernito & battu-
to da alown fantoccl poi, a
terra tramortito sogne i1 Jar.
ca cantare dello madre, tro-
vando gl risveqlio un pidcolo
albero ¢he ha in cima
stella delln aperanzn. Alcune

movense di danse, un po’ di
grottesco ed infine il sopno
con sugpestiva visions di an-
gelt, sowo le situasioni che
Rosselling ha rivestito di w-
na muslca org brillunte, org
languida, sempre delicata e
trasparente, creando wnoa al-
wmosferg di jrreale incanto a-
datto alla fantasic s di un
pubblico infantile,

Realizzata nella coreogra
df Uga DellAva con e st
sate seone di Mavio Pompel
findovinata quella  flabesca
del secondo quadro), la par-
titura ko awvito wel moaestro
Luciano Rosadn — wng del-
la nostre migliod forze ﬁ,‘,f-
vanili nel campo divetior
= un acciireio @ coscienzioso
intorprete delle vaghe ed ete-
ree armoniv che Io strumento
offre, viuscendo ad offenere
uha psechzione d'incantevole
phressa. A Tul ed agli inter-
i Qiancario  Morpanti,
v Movind, Gino Pessing,
i Shardellg, Aldo San-
tambrogio, Walter Venditti,
Alfredo  Caporilli, Rodolfo
Dantin, Walter Marcon] ed
Hroole Ovigni, 41 pubblico ha
dimaostrato lo e omnirds
zione con applausi calorosis
mimi. i muove lovero Ra a-
vute alowni dissensi,

Vice

Lunedi-Martedi

23-24 maggio 1955

INTERMEZZ0 SCALIGEI§

Gl stivalett
di Rosanna

LA GRANDINATA B L'AV-
TISTA DISTRATTA. — Anche
uest'snno  Hosanna  Carterl,
opo le bagnature dl un mare
:nhm. vallcherd Voceano, Do-

¥
og Angeles o Chicage. D] rl-
sno In Italia quasl certumens

4V prenderd parte allo a-
:I|= inpugurale dells Plecola
eala,

Quslche temps fa Rosanna
nrter] ha corso.. il rlsehio di
lventare attrice cinematograf-
A, Molle case produtiricl ro-
e Intendevane llmare le o-
et liriche trasmesse per tele-

. Erano  previsi)
forni di lwworarione per ognk
pora, Quakche cosa di _analos

o, Insamma, del teatro Aimato
1 Guide Salvinl. Roganna Car-
avrebbe dovute fare «La
Gl llnq;r‘nl — lmpre-
come al solito —
on glielo hanne consentito, e
esordio  sulle a £i=
nandato & data da destinarsi,
L'altrn sern Rosanna Carterl

el

il L
or gl stivall. Quegli
L russi a mesza gamba
ldo cuolo roso. Per

J

nveva dovuto chlamare il e
zolnio e montiva ol pledi un ¢
lore Infernale. Né bastd a |
nire la sofferenza Il tempors
avventotosi sulla cittd,
! La preccoupazion] ora ers)
passate nlla moadre, ln qui
temeva che 1 grossl chicehi
granding  polessero  forare
earrozzeria dell’automobile.

= Non 1l precceupare, mamn
— disse la figlia, guidotrice a
passionate quanto  distratta
a vompere Ia carrorzeria no
rlesco nemmeng ko con Ja
cla Indietro s




1955-05 — Zanetto — Pietro Mascagni —

La Patria

Silvia — Milano — Teatro alla Scala

Mercoledi, 11 Maggio 1955

(+SPETTACOLTI

IERI

SERA ALLA SCALA

Dieci anni fa morbva, a Roma,
Pietro Maseagnl. Le autorita igno-
rarong |1 fatto, perché Mascagnl
oveva fatlo parie dell'< Accademia
d'Italias, ed aveva voluto vivere
in Italia roccogliende gli onor)
che, glustamente gl] venivane tri- [Pro

do la fronda. Cosl il funersis di
Mascagni non ebbe il decoro del-
le rappresenianze ufficlall d'Italia.
Non Iu seguito dallq autoritd col
volto attegzlsto ad nusteto raceo.
glimento, ma ebbe, perd, qualche
cosa di pld, perché vide il com.
MOS0 cordoglm di un enwme ml-
Ia di pop che’

segul U feretro, ricordando so&n
|menté che Pletro Mascagni
stato un grande artista: un m{u
sta che aveva contribuito a difen-
dere trionfalmente jl nome della
arte italiana nel momdo, che ave.
va dato al teatro lirico alcune fi_
Jgure che noq morranno presto, e
che, Inflne,* aveva rlsvegliato nel
petto df millond 41

butati, mon reagendo, hon [acen-|

lo sulle csili colonne, e le ombre
3l Incupivano nele macchie del
glardino, menire la  baluustra
delln terrasza gplecava pit blan-
ca & tagliare l'orizzonte e plo al-
tre 8l disegnavano pla netti |
profill del pini, che actennavano
alla Hevith di un pocsaggio leo-
nardesco, Pol, a mano a mano
che ¥ Iungo colloquio sl dipana-
ra. doleissimamente Je_luel nel-
le case si spegnevano, le macchle
delle nuvole si facevano pih cor-
pose’ in clelo, sl dissolvéva 1
riflesso Junare, lontano tremolas
va l'albd, ¢ il lieve chiarore del-
l'aurora sl diffondeva dolecmen-
¢ Tosato, c¢on un presagio  di
sole.
Su questn vislone di campagnn
scendeva la 1 vite

tenla deli'abito rozso di Silvia,
una Interpretazione mpslcologica
del sun personaggio. Mentre
dall’oscurith del bosco notburno,
le usciva Incontro ['abito quasi
mtsurlos‘o dl Zanotto, contrasto

in tntta {1l monda, con la sola for-
za ﬂel!a m mlnk'n geniale, aper
¢ piena reapiro. delle emo-
zionl lndlm«mﬁcabl
E' ancora Iroppo presto, ogg
Pﬂ' pors] il problema della revis
sione dell’opera di Pletro Masca-
gni. e pér tentare di darme un

Tlgiudizio definitivo. Slemo ancora

troppa vicin] alla sua presenzz ¢
aém::fmd(j}? A ngl spd‘ﬁa ]soln il

raccoghiere elamen_
tl per un gludizio che verra date
solo fra molti enni quando il tem-
po-avrd, In parte, esaurita la sua
:un:lvne di banco di prova, quan-
do §1 variare della sensibilith u-
mana e del metro critico della
gente avrd definitivemente stabili-
te le misun ¢ 1 lmitl entro cui[Y
racchludere 'importanza di questo
musicista. Per ora. limitlameoci ad
ascoltare la sua musiva e ad esa
le nostre rouwni & quelle

lasgli altel,

“La Simionato @ stata a.nche.
sieme a Rosanng Carteri, 1 mn'h
prete dl « Zanello», Anche qul,
neHe vest] del glovane € romantico
cantore girovago, medioevale, ha
dato un notevole saggio della sua
intelllzenza artistica. Ma & dovero-
50 dire che m ‘Rosanna Curu:ﬂ
ha on stile
con beHa vmetk dl accenti, um
enter dolei ora fervida-
mente appuslonnu.

Sullo « Zanetto » ¢l sembra che
pocy sl possa dire. E' un jdilio
di poea consistenza, che lascla cor-
rere una musichetta jnnocua, a [a

B{:g‘u I'ascoltalore di pensare ad
a

Prima dl chiudere la nostra cro-
naca ricordiamo 1'eccellents pre-
stazione di Gabrietla Canturan nei-
le vesti di comare Lola, e di Or-
tengia Beggiato in quelle d] mam,
ma Lucia, nella ;C:wnllvna Ru.
stirana 5.

di verdl e 41 azzurri
eupl, ammantato di nero!: un'om-
bra notturna, un personaggio di
sogno, che svanisce al dissol-
versi delie tenebre e lascia come
unico ricordo di s& (1 dolee
planto dl Slivia. Davvero che Vel-
lant Marchi con il suo pennelio
ha detto molto piu ¢ meglio che

non Mascagnl con le sue note.

Concludeva lo spettacolo cele-

brativo del decennale della mor-|'

te_di Muscagnl, la ripresa dl
€ Cavalleria rusticana s, - nell’al-
lestimento gid noto, sempre pro-
sevole per l'ardito taglio delin
scena: il villaggio medilerraneo
scavato nella pietra bianca ¢ fru-
znl.o dal sole In ognl angolo. con
Iz lontana visione di mare atira-
verso l'arco della scala che por-
ta alla chlesa alta sul. pogglo.
Meno convincente invece hella
1ro] ricca varieth di costuml e
ml oro colorl esacerbatl.

La regia delle due opere, uffi-
data a Marlo Frigerlo, sl attene-
va alle linee tradizionalli con di-
sinvoita semplicita

Claudio Sartori

ommemorato Mascagni

con “Zanetto,, e “Cavalleria Rusticana,,



1955-05 — Zanetto — Pietro Mascagni — Silvia — Milano — Teatro alla Scala

N Sopra: Giuseppe di Ste=

b ALA Jasto (Turiddu) ¢ Gian
Giacomo Guelfi (Alfio)

in una scena di wCavalleria rusticanan =
A destra: Rosanna Carteri (Silvia) e Giu-
Hetta Simi in veste hile, in « Za-
netto n di Mascagni. Divettore Antonine
Vorto. = In basso: Gabriella Ruggiero (dAn-
nina) e Gloria Lane (Desideria) nel secondo
atto de « Lo santa di Bleecher Streetn di
Gian Carlo Menotti, diretta dal maesiro
Thomas Schippers. Scene di George Tooker.




1955-06 — Manon — Jules Massenet — Protagonista — Milano — Studi Rai TV

RADIOCORRIERE

La Stagione Lirica

MANON,, DI MASSENET _ SABATO 18 GIUGNO

fElEVlSIONE:m MANON :
gn:.“aﬂ i fegr et g o 4

Versione itallang di Angelo Za-
lm"tl.inie 2 o

Musica di Giulio Massenet
Edizione Heu

Rappresentante Sonzogno
Personaggi ed interpreti:

Manon Lescaut Rosanna Carterd

Poussette Sondra Ballinari |

Javotte Rafmonda Stamerra |
Jolanda Torriani

te
Una fante Maria Luisa Malacchi
1l eavallere des Grieusx g
Filacuridi

Lescaut l{nrilp Borriello
n

Gumledilehﬂml:: Plinin Clabassi

110

De Bretigny e T““c,",ﬂmu
Lloste S Litiani
Dus. poldatl Arrigo ‘Catteioni
Orchestra e coro di Milano della
Radiotelevisione Itallana .




1955-06 — Manon — Jules Massenet — Protagonista — Milano — Studi Rai TV

SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE

Nell'interno

~ Due capolavori
nel cartellone della lirica

La piu bella contessa
del Risorgimento




1955-08 — Manon — Jules Massenet — Protagonista — Bilbao — Teatro Coliseo Albia
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Que dijo con verismo sin igual



1955-09 — Carmen — Georges Bizet — Micaela — San Francisco — W. M. Opera
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"TALK AROUND TOWN

By David ulburd

X 7E'VE JUST BEEN advised of a small firm here that
feels it can't afford to employ a credit manager. So

it has thought up an imaginary one. His name is Mr. Allen.
All calls that no one wants to handle—and complaints that
seem unnecessary—are referred to Mr. Allen, He's always out.
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b & e -

WHILE ROSANNA CARTERI, the luscious Micaela of
“Carmen,” was rehearsing an aria at the Opera House Friday
night, Conductor Jean Morel
suddenly rapped his baton
gharply for silence, and said
to the orchestra: “Gentlemen.
Ever since Mme. Carteri has
come on stage, you have not
watched the score or the beat.
Now take a good loos, and
then get back to the music.”
Mme. Carteri beamed, the
gentlemen of the orchestra
took a good look, and then
everyhody went back to the
music. (If you want to take a
good look too, you may see
Mme. Carteri in “Don Giovan-
ni” either September 30 or
October 6, in “Faust” October
18—and, If you're a “young :
people”—Thursday afternoon, Rosanna Carteri
October 13, in the only remaining performance of “Carmen.”)

.. .
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1955-09 — Don Giovanni — W. M. Mozart — Zerlina — San Francisco — W. M. Opera

By EDWARD 8, SULLIVAN

cast and equally fine condu
by Erich Leinsdorf combined o
make Saturday night’s “Don Gio-

In ’ D on G i ovann i" easily thebest. oroduetion of Mo- Commandant.

By MARIE HICKS

~ DAVIDSON

The finest performance of
this seacon of superb produc- lziirh]?n"i "%;.h‘..g:&m Batti”
tions was that given last night|sole was roundly applauded.
when the San Franciscol pEERCE ENTHRALLS )
Opera Company presented| 1. percoenthralledinthe  Masetto,
“Don Giovanni,” story of 2
sevenfeenth-century libertine
who finally got his comeup-

pance.

Three sopranos of possibly
the pinnacle of the world's
vocs™ m and the debonair
Cess. Siepi in the title role
gave of their best, but withal
the real star of the perform-
ance was the little Wolfgang

ese ! :
hamadeus Mozat, feac t‘!llmg. the role with buffoonery as

scin
magnificently by Erich

,,,,,,, s pnanaar

cheers after her solos. She ““Lorenzo Alvary portrayed
grows in vocal stature with a lively Leporello, Don Gio-
each season. Carteri was de- vanni's comic servant and ga
efweel osanna Larte
charmed as the not-so-simple
peasant maid Zerlina, singing
with coloratura flexi

Ra Herbert was he -

Desire Ligeti was!
Donna Anna's father, slain by
Don Giovanni:

tenor recitatives of Don Ot-
tavio, He is a artist of un-
challengeable gifts. v
Lorenzo Alvary as the

cious, ever faithful “Lepo-
rello,” companion of Don Gio-
vanni and keeper of the list
of names of the latter's girl
friends, was irvesistible. His
excellent basso boomed with
authority.

Strangely, he did not invest

dorf, pervaded the entire pro-| Ralph Herbert as the bump-

duetion, whether in song, or-
chestral or piano accompani-
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Great Cast Triumphs in
-3.F. Opera’s "Don Giovanni'’

inna Carteri was a sprigt
Superlative singing by a greaffly and appealing Zerlina,

though undistinguished Maset
vanni” _at Shrine Auditorium Desire Ligeti was effective as t
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THE Mikpe - Wyss
Mozart Work
Scores Big

Hit at Shrine

BY VIOLA HEGYI SWISHER

A superlative cast played to
a sellout house Saturday night’
at Shrine Auditorium in the
san Francisco Opera Com-
pany's production of “Don Gi-
ovanni.”

1t was the first time a local
audience has had an oppor-
tunity to hear most of the ma-
jor principals singing the pe-
rennially avorite Mozart
opera.

As 4 theme for the theater
arts and literature, the Don
Juan legend has been an en-
during delight.

Prototype of the great lover
without a heart, the unserupu-
lous libertine who starved on

" See Raymond Kendall
column, Page 18, Part I

amorous satiety, will always
be a figure to fascinate and re-
pel. In short, he stirs the
imagination — and contro-
versy-

There can he no con-
troversy, however, about
the excellence of Satur-
day’s performance. Mu-
sically and in its staging,
it richly fulfilled the po-
tentials of Mozart’s heau-
tiful score and the libretto
of Lorenzo da Ponte.

Tn Cesare Siepi the Shrine
audience heard a Don Gi-
ovanni who has been ac-
claimed at Salzburg and at the
Metropolitan Opera.

The tall, handsome ‘hasso’s
silken voice was more than 3
equal to every demand of th-,
Mozartian style. It is d =
to imagine any singer !
suited to the role of the Spad |
ish cavalier, either vocally g i
in style and presence. i

Beautiful Elisabet; '
Schwarzkopf made the
trayed Donna Elvira an ur
usually strong and sympathet
ic figure. Her rich dramati
soprano soared effortlessl—
and with great agility through
Elvira’s difficult musiec.

Jan Peerce's interpretation
of Don Oitavio's two re-
nowned tenor arias, and par-
ticularly “Il mio tesoro,” won
his customary ovalion in the
role of Donna Anna's fiance.
Licia Albanese was the venge-
ful Donna Anna, singing with
gnlden warmth



1955-10 — Faust — Charles Gounod — Margherita — San Francisco — W. M. Opera

aUS

By Marjory M. Fisher,
“Faust” concluded the

will be an extra
re ~
pany entrains
what has unguestionably been
one ‘of the finest years in the
history of the company. :
Unfortunately, the regular
serles ended much less bril-
liantly than it began. “Faust"
suffered from a great many ail-
ments, chief among them being
bad casting. The voices were all
of such different timbers that no
satisfactory amalgamation
seemed possible,
Cartieri Stars ;
However, the Gounod opera did
{‘w Rosanna Cartieri a chapce
be heard to ghood advalzta%e
\Marguerite. She was lovely
upon, and good to hear.
7 her most convincing per-
‘sance of the season, approxi-
g some of her more mem-
s work of last year.

Aicmmralntmort —==
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Below
Par for Season

Cartieri, MacNeill and Peerce
Win Most Credits

The News Music Editor
pany’s 33rd subscription series
performance of

peat of “Lohengrin” tomorrow night before the com-
for Los Angeles and the final windup of

5. F. CALL-BULLETIN
Wed., Oct. 19, 1955

yricr

San Francisco Opera Com-
last night, although there
Posca” tonight and a

-| was good.

the show. Carl Palangi's Wagner

Bad Costumes

Frances Bible, in the worst
looking hat ever worn by =a
Siebel, sounded reasonably well
but in no way lived up to the
standard she set for herself as
Octavian earlier in the season,
Katherine Hilgenberg's Martha
was commendable as a first per-
formance.

The chorus had its troubles
with the pitch. The soldiers
had the most motley array of
costumes (one hesitates to ecall
tnem uniforms!) within memory.

Still Best

When only the orchestra was

Jand gave delighted applause

By MARIE HICES

DAVIDSON .
Rosanna Carteri, soprano,
was a “Marguerite” of the
finest tradition in last night’s
production of Gounod’s
“Faust” by the San Francisco
Opera Company, which re-
vived the work after a num-
ber of years.

The young Milanese (she is
but 24 years old) was best in
the last scene of familiar
tragedy. There, hoth in \ vice
and histrionics, she was
superb,

In earlier scenes, in the
Spinning Song and in the
Jewel Song, acid test of lyric
sopranos, she was more than
adequate. But in the final
scene she was actress and
songstress without a contem-
porary peer.

GREAT ARTISTRY
She was coy and maidenly
in the beginning at the Ker-
mess festival, but anguished
and distraught at the prison,
with no attempt to
the tole with costuming. It
was great artistry.
Miss Carteri was suffering
with such a cold Monday that
Licia Albanese was asked by
the management to defer her
departure for Los Angeles to
be ready to substitute in case
the hoarseness persisted. Miss
Albanese was in ihe audience

|to Miss Carteri’s arias.
Next in importance was, of

Rosanna Carteri Shows
Artisty In ‘Faust’ Role

even his Don Giovanni of last
week.

He was alternately %ay,
cynical, blandly ingratiating,
agile as a panther and with a
flair for comedy, as when he
malkes love to the aged gover-
ness to avert her watchful-
ness. :
SURPRISE BARITONE |
Surprise of the producti
was the baritohe of Cor'ng
MacNeil as Valentine. H.
aria in the first act was .
corded rousing applause. Hi,
is a voice of quality, true and
resonant. Besides which he
has an impressive stage pres-
ence.

Jan Peerce as Faust was at
his best tenor. In ©  “‘Salul
Demeure,”’ in which aé apos-
trophizes Marguerite's dwell-
ing, his voice was of ex-
quisite tenderness.

Carl Palangi, basso; as Wag-
ner gave a good account|
of that role. His singing has
been consistently excellent
throughout the season and he
makes a fine stage appear

ance.

Frances Bible as Siebe

childhood sweetheart of Ma

guerite, wae pert and perso

able except for a horrendo
hat.

Jean Morel’s conducti
dragged at times, but mos
it was authoritative. P
Hager's stage directing
throughout the season ter

L s TR

course, the Mephistopheles of|to dim lighting, 1
Cesare Siepi, also young,|caused . a deal of & dinting.
whose magnificent basso was|Il's all very well to cast an
in its best form, surpassing|air of mystery, but, after all,
“———“_'___““‘ “_“—‘l :;shgo to opera to see as well
Ao tmgsTDepreogEadaPE® m.ag.ge.;'ﬂﬂ‘gg”aﬂ'zg = z ' The chorus was immense,
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1955-10 — Concerto Lirico — San Francisco — St. Rosa High School

ingabmyweekthhsevemlvaylm-
portant events, On Tuesday came the

matmamnontarehaw hashadanattmdm

capacity of Bridges aud:torx For gen-
eral seating there are 2,581 permanent
seats. Additional chairs can be added in

Scripps College Founders Day conve- 40" aieoviim and on a few occasions
cation with an outstanding address bY  chairs have been placed on the platform.
Dr. Theodore M. Greene, and on Tues-| por the Fritz Kreisler program a total

éayevemngth sily anﬁkfersary
%e t‘i‘.‘oﬂ:;resArﬂst

were honored. Opening the new course
the brilliant soprane, Rosanna Carteri,

thezﬁpatronsofiheeounse=

Y

greaenﬁedapmgramwlnchmlllongbe -
:;emembered.

- Today came the Pomona College

. meders Day convocation and flame

dererdony The address was by Dr. Clin-
ton Rossiter, professor of government
at Cornell University. This evening at
5 o'clock Dr. Earl Cranston, dean of
the School of Religion at the University
of Southern California, will conduct a
Scripps College vespers. -

On Sunday the Pomona College Asso-
e;ateswillgatherandbeaddrensedby
Br Rossiter.

" MUSICAL CIRCLES had a treat in

the concert by Rosanna Carteri, the
heauﬁftﬂ 23-year-old Italian girl who
opened the 25th Artist Course season
Tuesday evening.
© Miss Carteri was born in Verona,
Italy. She has appeared with the La
e Opera Company and the San
Opera Company, and in the
,kwemoertsshehasgivenshehaswon
universal acclaim. According to the
genmlupinmnqﬁmlmcianswhoheard
her Tuesday evening, she possesses a
beautiful bell-like voice with fine range
and power. She is a real artist. Her
mother accompanies her. -
- Following her concert there was a re-
deption for the patrons who have at-
3 ‘the course thruout the gquarter
entury. Others, and this included a
much larger group, who have attended
ﬂl but one or two years were recog-

:’Dr.mmuwwmmsm&a’

e credit for the outstanding suc-
otth:s course paid a sincere trib-
ﬂeﬁothemanywho have given loyal
'support to the concerts. It is doubtful if
there has been a more successful course
&‘thisehamcterni&ouﬂmm(.‘ahfomia.
It was one of the first in the United
~ States to provide high caliber concerts
qsaregularpartofanedueahnnalpm-

053,200wereacwmmodated.



1955-10 — Concerto Lirico — San Francisco — St. Rosa High School

Reviewer Terms Singer
Sensational Soprano

In a French group of Faure,
Delibes and Massenet as well as
in three songs of the Spanish
composers Granados and de

and the ¢ this sensa: |Falla Miss Carterl played a
tional young Italian soprano lovely tone quality of great dy-
made memorable the namic contrast. Programming

rather than interprefation was
at fault in both of these groups
for the lack of contrast which
was evident.

_ Best in |
Miss Carteri, in the opinion
of this writer, reached her

ﬁr_eatest musical voeal
eichts in Puceini’s “Un bel di
vedg'emo” (One Fine Day) from
Madame Butterfly, and “Sem-
pre libera” from La Traviata.
This is as it should be for opera
is her great interest. Occasion-
al moments which lacked tonal
focus in the upper registers and
rare tendencies toward hard-
nessinthehighvoieeareeasi!y
forgotten as one remembers the
convineing characterizations
and otherwise great singing
which dominated these major

sicianship, fine dramatic ability
and impeccable taste. She
brings to her interpretations 2
sensitivity, maturity and con-
viction which many times seem
far beyondA her years and ex-
perience. program covering
three centuries of music and in-
cluding important Works of
Ttalian, English, * German,
French and CcOMPOSErs,
while ding on the singer,
is an excellent basis for judg-
ment of an artist's capacities.
Pergolisi, Paisello and Mozart,
important operatic CcOmpoSers
of the 18th Century, ask muth
of a singer who attempts to = | -
make their arias live in the| Many of Miss Carteri's audi-
20th Century world. In this|ence will look forward to her
writer’s opinion the opening coming z:ggearances ~with the
group of works of these com-|San Francisco Opera Co. in Los
‘posers was outstanding. Angeles and Pasadena where!
© Much Promise ~ |she will sing in Faust, La Bo-
1t was a privilege to hear this | heme and Don Giovanni.
new singer who gives promise | Henry Holt, well known Cali-
of becoming one of the great | fornia pianist, was the excel-
operatic sopranos of her gen-|lent accompanist of Miss Car-
|eration. Miss Carteri is in her | teri. ¢
'early twenties. She has already
had important triumphs in Eu-
ropean opera houses and has
coaled the musical heights of
La Scala in Milan, She is in
e S S 1 e
an er appearances e
San Franr:igco Opera Co. will
sing in the leading cities of this
country before returning to her
native land for a busy winter

opera Sgason.
Songs of 19th Century Italian
composers Bellini and Ross
were done with fine style and
understanding. Perhaps least
successful was the group of
English songs. In our estima-
tion “Sumer is acumen in”
should never be sung as a solo
song.

e ———— —




1955-10 — Faust — Charles Gounod — Margherita — Los Angeles — Shrine Auditorium

wzithom; an; y
et tlety. Y partiéular sub-

: verseenor

mantrc Faust imt
 sings like one. st 4
| French sounded like
--French,his phrasing was

ardent and he }ie;n‘ned
‘the makeshift of lesser
_ tenors with a ringing
- Migh C in the “Salutc{e—

_aeure.”

' Good Dowl

Mr. Siepi's Mephisto is
of us—|] ed :ge_un ‘humorous

i and Corn MacNe;lal;e"' _the
gas:?ntheleaegmgmle&ﬂévﬁceasmhistwomﬂiefzp—



1955-10 — Faust — Charles Gounod — Margherita — Los Angeles — Shrine Auditorium

| pﬂﬂ‘f-ﬁs% TIZEN -

'."-4 Ce. lepl.

ByEDWAHDS.S‘ULLIVAN
. Top casting and intelligent
'stage direction that have dis-
tinguished this season’s offerings

of the San Francisco Opera Co.
were again evident in the bril-
liant revival of “Faust” present-
ed Saturday night at Shrine
Auﬂitonum.

Veteran Jan Peerce, in his
first appearance of the season,
was at his resonant best in the
title role, wielding his fine fluent
tenor with confident command,
at home ’tg the
Franch language, and on the act-
ing side displaying noteworthy
restrant and economy. His great
aria, “Salut, demeure,” was a

‘h
1 E&m&ver. the real standout of
‘M

the evening was Cesare Siepi as
ephistopheles. His rich, sono-
|mus bass was admirably suited
to project the proper mood of
darkness and threatening evil
that is too often lacking in -por-
fras 1 of this role. Specmﬂy
!!B‘t:.- d'f‘th}r was lus ].BSt}'

ing “Le veau d'or

.|.avlL LU’- U- ll

ﬁarten in %‘
rilliant ‘Faust’ Revival %-

tative while never obtruding, and

stage direction by Paul Hager

was imaginative and effective,
particularly in the crowd scenesi
in the village square.

‘seun] peaug




1955-11 — Don Giovanni — W. A. Mozart — Zerlina — Los Angeles — Shrine Auditorium

lMemorcblc Evomn of Opera \

All-Star Cast Exels in ‘Don Glovannl

c‘ompany some years ago, and
to a conductor named Tosca- |,
gini.) ,
!'Miss Carteri sang Zerlina

with all the vivacity and charm |

the role requires and with the
same insight into the Mozart-

\ san style which characterized
\ rer work in “The Marriage of
Figaro” last season. For me, |
)“(‘ \:’? however, the finest Mozartean
T
of the cast was Jan Peerce, the

Don Ottavio. His slnglng of
OWavio's arias was perfection
itself in the ease, flow and vir-
tuosity of its phrasing, the
beauty of its tone and its long-
spun line. i
HANDSOME DON JUAN
‘Siepi was one of the young-
est and handsomest of Don
‘Juans, and would be even
‘handsomer without that dis-
'turbingly Lincolnian beard.
He has a rich, beautiful voice
and a fine conception of the |
part but would do it more just- |
ice if he eould avo:d the tempt-

B

e




1955-11 — La Bohéme — Giacomo Puccini — Mimi — Philadelphia — Academy of Music

Soprano Hailed
In"Boheme

By SAMUEL L, SINGER
-The logal’ deknit of a finé young |
TtaWan soprann featured a well- |
sung and well-ageted performance|'
of “La Boheme,” as the Philadel- '
phia Grand Opera Company's sec-
ond production of the season, last
night at the Academy of Music, . *
© The debutante, though mew to
Philadelphia, is oo stranger either
to major opers companies or the
role of Mimi, Rosanna Carteri,
still in her early twenties; has sung
leading roles in Italian cities, in
San Franclsco and Rome, She is
that thrice-gifted soprano, one
who can sing, ean act-and is beau-
tiful. . |
GENTLE TREATMENT .
Miss Carteri is not overwhelming
Inanysenﬂ:ofthewmd.ﬂerlmksl
are nobt striking, but rather like
those of the preity girl down the|
street, She does not give the im-
pression of having a huge voice,
yet there is ample power when
needed. Most of all, she sings with
polish, and there was a becoming
gentleness vocally as well as dra=
matically to her portrayal of the
pathetic seamstress. As for her act-
ing, she hardly seemed to be act-
ing at all,-she wes so much at
home In the role.

A stalwart surrounding cast fea-
tured the popular and dependable
Jan Peerce as Rogdolfo. It would be
news i Peerce did not sing well
here, Both in “Che gelida manina™
and ‘in the duets with Mimi and
Marcello, our Rodollo was in ex-
cellent voiée. Dramatically, how-
ever, Peerce lacked romantic
warmtll,

OTHERS IN THE CAST

Cesare Bardelli as Marcello, John
Lawler as Colline and George Ce-
hanovsky as Schaunard completed
the quartet of Bohemians. They
sang =zbly, and their horseplay,
particularly

in the fourth act, was
well staged. Virginia MacWatters
‘was a vivacious Musetta, and Ger=-
hard Pechner, the Met's able char-
acter actor, gave much more flavor
than is usual, to the roles of Be-
noit, the landlord, and Aleindoro,
Musetia's wealthy escort.

Giuseppe Bamboschek conducted |

with due regard for the orchestral
subtleties in the Puccini score,
Parts of the second- and third-
act sets were borrowed from other
operas, becalise new scenery that

was to have been used is still lost
en route from New Orleans. -

Br J. CARTIN Mc¢ KINNEY
A pretty mew face dand a he-‘
loved old opera were the selling

!

PHILADELPHIA DAILY NEWS, FRIDAY, NOVEMBER 11, 1955

points in the Philadelphia Grand
Opera Cotpany’s second perform-
ance of the season. The pretty
debulante was Rosanna Carteri,
25-year-old soprano from Milan's
La Scala. Puccini’s “La Boheme”
was the opera.

The performance ifself was a
violent contrast. Two acts were
quile bad but the other two were
excellent. This odd state was due
partially to the adverse condi-
tions under which the opera was
produced.

New sellings had been ordered
from New Orleans but for some
reuson, they never arrived, Make-
shift scenery was substituted at
the last minute and, frankly, It
was atrocious.

SINGERS UFPSET

The singers, obviously embar-
rassed by their shoddy surround-
ings, seemed to lose all sense of

F‘R.IDAY MORNING, »{QVEMBER 11, 1956

THE PH ILADELPHIA INQ UIRER,

‘laScdla Soprano Debuts Here m Boheme”

dramatic cohesion. For the first
two acts, it was every man for

. The results were often
fearsome to behold.

The talented Miss Carteri de-
serves the credit for changing the
complexion of things, Her superb
third act aria, “Addio, senza ran-
cor, was the turning point in
the performance. Taking the cue,
her colleagues set out to salvage
what was left of the opera. In
acts three and four, they staged
an amazing comeback.

Appropriately, Miss Carteri won
the largest share of the evening's
honors in the role of Mimi. Her
equipment {s a strong, well-placed
musicianship and resource. In the
death scene, she turned in ane of
the most eflective pleces of op-
eratic. acling we have seen .
several seasons,

NOT OFF BASSO i

Close behind were Cesare Bar-
delli, as Marcello, and John Law-
ler, as Colline. Bardelli's baritone
was consistently resonant and
Lawler used his bass voice beauti-
fully in an expressive account
of the Capé Song,

Veteran Jan Peerce played Ro-
dolfo with his customary style
and Integrity but, vocally, it's
no longer a suitable role for him.
Even when his music was trans-
posed down a full tone, his singing
:aas throaty and obviously strain-

=

Gerhard Pechner was splendid
in the roles of Benoit and Alcin-
doro, but Virginia MacWatters
sang stridently and over-acted
shamefully as Musetta. George
Cehanowsky was an inaudible
Schaunard and words can't de-
| seribe the chorus, - ; S
1




1955-11 — Faust — Charles Gounod — Margherita — Chicago — Lyric Opera

‘Faust’ Routine—
But What Routine!

BY IRVING SABLOSKY

The Lyric Theater’s first performance of Gounod’s “Faust”
Tuesday night at the Opera House wasn't quite in the same
spectacular category as say, the “Ajda,” “Boheme,” “Trovatore”
or “Butterfly” of recent evenings.

If it's going to be classified’
as ‘“routine,” though, it does|
make one blink in wonder at
what sort of “routine” we have
in Chicago, all of a sudden.

: ® & ¥

FOR THE Lyrics “Faust”
had in Jussi Bjoerling probably
the finest Faust of our day, and
Tuesday’s performance found|
him in ringing good voice.

Tts Marguerife was Rosanna | -, :
Carterl, who one inveterate
opera-goer vowed is the most o
beautiful woman eon the opera
stage.

She sang Tuesday with charm
to match and —though you
sometimes feared it wouldn’t
come—just the extra burst of
briiliance or ardor to make thej
crucial moments tell, '

T -3 I ATraala THam== b .
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1955-11 — Faust — Charles Gounod — Margherita — Chicago — Lyric Opera
1955-11 — L Elisir d’Amore — Gaetano Donizetti — Adina — Chicago — Lyric Opera

Men of Rich, Earceful 'Faust'
Earn Fanfare in a Lyric Night

&% FAUST ”

Opera by Charles Gounod, with French
libreito by Julés Barbier and Michel Carre.
Staged by William Wymetal and presénted
by the Lyric Theater of Chirago in the
Civle Opera house Tuesday wveniog, Nov.
15, 1953,

THE CAST
sare=ngeess=Jussi Bjoerling
ey Kosanna Carteri

I:ondudor...............'... .

BY SEYMOUR RAVEN

e R ]

one

e B e T e T

IFVEL L auvss
Hearing the Faust role sung
at the peak of life time ex-
perience makes one under-
stand why nightingales choose
4 aal] their menfolks Bjoer-
_s. The tenor's “Salut,
lsmeure chaste et pure” was
most exquisite art song
within.opera that the stage can
know. The resonance — not
only of tone but of feeling—
that Bjoerling bestows upon
the French language is a won-
der of the Iyric thealer, upper

| or Iower case.
| But resonance I?oesa’lt end
here, especially when there is
that ‘unique kind embodied in
Rossi-Lemeni. Here is a spa-
cious artist, whose devil is the
very kind that gives pious peo-
ple their/most anxious hours
on this earth. A magnificent
figure is he, one who promises
with 2 sweep of the cloak and
mocks with the voice—filling
the stage with thai kind of mo-
tion which warns that tempta-
tion is multidimensional. This
is a Mephistopheles who sings
and moves deeply into the

performance immediately re=
news personally sacred vows.
—— 2

Robert Weede is a Valenline,
who is indeed going off to a-
war, with saddened bul not
obscured virility. And with
brotherly instinet that height--
ens all the more the vulner-
ability of Marguerite in his ab-,
sence.
Rosanna Carterl was mno
minor Marguerite, for all the.
splendor of the men’s per-.
formances. She is. beautiful,-
now blonde in contrast to last
season’s “Boheme,” and 2
singer of wonderful instinct
who takes on a dark validity as
she descends to Marguerite’s
tragedy. I do mot believe she
can yet fully set off the “ Jewel
Song” in all of its own high
brilliance, but the thrust may
come maltime-
Choral singing,
heard from the back of the.
house in the third act soldiers’
scene, had a broad and frue
ring, put aloft no doubt by the.
helping hand of Tullio Serafin.
in the pit. Here and thruout
the evening the conductor put
the stamp of brilliant style on
the production, restoring the:
sheen the Gounod score has
often lost in inferior perform-:
ance by others. :

bone marrow of the observer,
|'who for safety’s sake afier the

hick T

heard what happened on

of Love,” staged in the Civic

and its audience bubbled in a
climaxed his performance as
the credulous bumpkin with
an angelic version of “Una
Turtiva lagrima.”’ Rosanna Car-
teri was spurred to her most
brilliant singing- in two sea-
sons. Even Tullio Serafin, that
wily craftsman, was persuaded
lo take a how.

It’s hard to believe that this
enchanting opera was last sung
| here in 1926, with Vivian Della

| YRR e

S ——_— g F3L

| Elixir of Love.” b

[Chie__sn, Tito Schipa, Giacomo
{Rimini, and Vittorio Trevisan

|in the leading roles. It is sal

rich in fun and the music that
rejoices in bel canfo, and
Schipa and Bori made it such a

Rayvinia favorite. Yet this time|

1 was not at all sure the Lyric
. could pull it off. Except for
Simoneau, a lyric tenor in the
great tradition, the first act
was second rate. Not until a
huge pink barouche entered
act two did Donizetti begin to
crackle,

LAl

For out of it stepped the

man I seriously suspect of be-|

ling the greatest singing actor

On the Aisle

Rossi-Lemeni Sparks 'Elixir' and
Donizetti's Brew Bubbles

BY CLAUDIA CASSIDY

O YOU THOUGHT ALL THE OPERATIC excitement was
over, or at least calming down? Then you should have

both sides of the footlights at

the Lyric Theater's first production of Donizetti’s “ The Elixir

Opera house last night. Once

Nicola Rossi-Lemeni set it sparkling with his superb perform-
ance as that fabulous fraud, 11 Doltore Dulcamara, opera buffa

heady brew. Leopold Simonean

“IJELISIR D'AMORE”
Donizetti, with Ital-

Opera by Gaetano
{an libretto by Felice Romani. Staged by

Viadimlr Rowing, and presenied by the
Lyric Theater of Chicagoe Tuesday eves
miog, Nov. 23, 1965

elegance, a quicksilver fellow
with a superb voice, who sings
a patter song like the Martyn
| Green of opera buffa. Here is
a man of mischief, whose wine
becomes Isolde’s elixir to a
lovesick bumpkin, whose song
takes on the whistling of sen-
ility when he playacts the ven-
erable suitor of a lady gondo-
|lier. Here is a man whose
slashed planes of Slavic face
glint with diablerie, whose fin-
gertip skill is operatic magic,
whose instincfive chivalry de-
clines to tower over such 2z
show, preferring to sweep it
with him to triumph,

So he did with this ¢ Elixir.”
With the canny Serafin in the

g |Pit to make the sunny score

sing, he so dazzled the scene
that the good things shone, the

[Continued on following page]
- I . N s X MBS

—

since Fyodor Chaliapin. Per-|

haps Boris Godounoff is his su-
preme role. But ithe Lyrie has
| given us his Don Giovanni, his
‘Mephistopheles, his Oroveso in
“ Norma,” his music master in
“The Barber of Seville,” and
next week it will present him
as Archibaldo, the blind king
of “L’'Amore dei Tre Re.” To
this enormous range add Dul-
camara, a Rossi-Lemeni mas-
ferpiece. . 5. F
Here is a quack of enormous

[Cont'd from prec::-diug page]

not so good ones dimmed into
relative unimportance. So.you
thought of Hugh Thompson’sl
Belcore as a well meant sub-
stitute for the real thing in
stellar matching,” Of Simon-
eau's amiable bumpkin as just
the man to own lhat limpid
lyric tenor, so lustrous of line,
50 exquisite of melting orna-
mentation, so secure in its
cresting tone. Of Carteri’s hero-
ine, who got off to a dull start,
as a girl with a touch of Bori
in her, but with her own voice.
An increasingly beautiful voice
whose bright timbre turned in
brilliant voealiaztion to the
richer gleam of gold.
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CORRIERE DEL TEATREY

Rosanna Carteri

Un imponente flovilegio di
articoli occupa la tavola di re-
dazione, una messe cospicua di
freschi- allori, che -farebbero
inorgoglive la pii esigente delle
dive. Di questa qualifica & ben
degna Rosanna Carteri, @ cui
meravigliosi « exploits » hanno
galvanizzato i pubblici dell'an-
tico e del nuovo Contingnte:
“Soffermarci  sui  conclamati
meriti che Le hanno decretato
una fama tanto squillante é per
| noi compito superfluo: le testi-
| monianze della pin autorevole
critica, delle quali il lettore po-
tra farsi chiara nozione attraver-
so gli_scritti che riproduciamo
in__ lica selezione, posseggo-
no un’eloquenza piit che convin-
cente. In una serie di concerti
al Bridge Auditorium di Cla-
remont, alla Community Con-
cert Association di Reno, ad
Atlantic City, nelle rappresen-
tazioni di « Faust» alla San
Francisco Opera House, a Hol-

lywood, a Los Angeles, di
« Bohéme» a Filadelfia, di
« Faust », « Elisir d’amore>» e

« Don Giovanni » al Teatro Li-
ceo di Chicago, di « Carmen »
(Micaela) a San Francisco, ecc., Rosanna Car-
teri ha suscitato entusiasmi indescrivibili.

Rienirata in Italia, il celebre soprano ha
conseguito al Petruzzelli di Bari un autentico
trionfo, nell’« Amico Fritz » ed in una recita
straordinaria di « Bohéme », esaurientemente
suffragato dai sottoriportati giudizi di stampa.
7 ina Carteri ¢ ora impegnata al San Carlo
ar Napoli per due recite di « Amico Fritz» €
alla nostra Scala per eseguirvi un’opera del
suo repertorio. Sara una grande gioia per not
celebrare le fulgide vittorie che stanno per ar-
riderle.

Su Rosanna Carteri cosi hanno scritto @ pitk anto-
revoli-fogli degli Stati Uniti:
SAN FRANCISCO CALL BULLETIN

Lunedi, 19 settembre 1955.

..« Rosanna Carteri, nei panni della piccante
Micaela (in « Carmen » - N.d.R\), fece fermare la

scena (ciot si fece applaudire a lungo entusiastica-
mente). L'esecuzione della sua aria nel nascondi-
glio dei contrabbandieri fu applaudita per minut
e minuti dal deliziato uditorio ».

SAN FRANCISCO NEWS - Mercoledi, 19 ott. 1955

« L'opera di Gounod (Faust - N.d.R.) diede a
Rosanna Carteri l'occasione di essere sentita con
grande vantaggio come Margherita. Ella fu amabi-
le, bella a vedersi e ottima a sentirsi. Questa fu la
piul convincente esecuzione della stagione, da para-
gonarsi al pitt memorabile lavoro dell’anno scorsos.

CHICAGO DAILY NEWS - Mercoledi, 25 nov. 55
(« Elisir d’amore 3).

...« Ma subito dopo V'aria del tenore venne quel-
la del soprano e la maniera in cui essa venne ese-
guita dalla graziosa Rosanna Carteri, che la tenne
ben all'altezza dei migliori spunti del tenmore Si-
moneau, fece scrosciare di nuovo gli applausi a
scena aperta! » : :
(continua al prossimo NUMEro)

— e
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A

Rosanna Carteri, beauteous Italian 'star of the Lyric
Theater, will star in Donizetti’s comic opera “L’Elisir
d’Amore” Tuesday evening and again Nov. 30 at the Opera
House. Leopold Simonean and Nicola Rossi-Lemeni are
also in the cast, and Tullio Serafin will conduct.
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| NELLA SECONDA RECITA

Falstatf » datosi 1a sera di
N:nale. hanno fatto seguito deri
sera ¢ Il Telefono» di Gian Care
lo Menotti, novitd in un atto
.|che, pili ehe comico, bisegna de»|

finire hrioso, e « L'Amico Fritz»
di Mascagni.

Per quella parle del pubblico,
che segue non troppo da viclno
Tattivitd di aleuni musicisti pid
giovan! — Menottl & nato a Co-
degliano in provincia di Varese,
circa 44 annl fa, e gi trasferl a New
York con la famiglia quando era
giovinetto — diremo, che que-
st'opera & nata in America e co-
14 ha avuto il suo primo successo.

ne in cuf, tra
T'altro, l'autore
si afferma con
una tendenza
«neorealistas e
che percié- co=
stituisce wuna
«novitd» necgil
attuali orjenta=
menti mueieali,
Egli & anche

Menottt ha a1 |afferma stilista ben pil nutrito
Su0 attiva wna|® completo. Comunque questa o=

larga produzio- |Pers

premio Pu.l.itzar { cantanie giusta-
| mente ri

Q “ﬂ TP]P ﬂn_[_]”e“L Aml[:ﬂ Prltznl Giovedi 29 il 1955

gnana e come
egli dai turgidi
tormenti veristi- |
¢ da E.auh.lml
e dai sanguigni
bagliori di :nm-|

nera poesia d'un
amore gentile e
puro eon Buzel
e Fritz & super-
fluo dire. Rt-l
corderemo  che, |
forse, pill che in
<« Cavalleria» in

questa gua ope-/|
M.0 P. ATgento r3 Mascagnd 6i

era da lul prediletta, A
darle secintillioc & soave rilievo
@ glato leri sera l'orchesira, che
sotto la guida sempre attenta e
sicura di Pietro Argento ha rica-
mato un tesguto fluido e cangian-
te, che ha illuminato con equili-
brio ed eleganza la trama sceni-
ca. E' stato bissato lmtcrmczznl
del terzo atto. Nel ruclo di Suzel |
sl & presentata
Rosanna Carteri

per Ia

Dora Gatia «1]' Telefono »
fu dato in Italia per 1a prima vol-
ta nel 1948 al Festival di Vene-
zia, Poi fu ripreso alla Scala.
Nella tenuitd di un breve atto,
che dura sl e no una ventina di
minuti, & una operina costruita
all’antica, con il suo brave pre-
,{ludietto, con i suoi duettini, con

la sua musica orecchiabile, con
una seritlura di mano leggera:
un'opera in miniatura, che da la
dimostrazione di quella che pud
essere nelle altre opere 71o-
rientamento lirico del Menotti. 1
|problema, pensiamo, non ¢ nella
musica, che ripete notl atteggia-
menti dalla opera buffa settecen-
tesca sino a rilevamenti di auto-
ri italiani recenti; ma & nel con-
tenuto teatrale, che ispira la mu-
gica. In questo < Telefonos il
monde di Menotti € un mando
del piccolo «quotidiano, eroni-
stico », senza alcuno afflato di
fantasia e menco che 'meno di
poesia. Al Menotti fantasia non
manea ¢ anche buona vena, ma
‘|& proprio un peccato che si deb-
‘|bano perdere dietro una vicenda
inutile e insulsa, destinata a
non scrivere la sua firma neppu-
re sull'acqua stagnante. Tutlo &

La Carteri ha
dato della pgio-
vane e pura e=
roina una inter-
petrazione sem-
plice e ingenua §
cui la veece ar-
moniosa confe-
riva un fascino
particnlare. Bes
ne nel ruolo di
Fritz il tenore
Ding Formichi- :

ni, che ha can- Bosanna Carteri;

tato con limpida voce @ amratol

lacvenio e insleme c¢on la Carterl

ha bissalo al secondo atto la ro-

imanza delle ciliege. Pregevole

David & stato il baritono Guido
Mazzini, mentre come Eeppe si
¢ distinta Fernanda Cadoni, A
parte gli ottiml Mario Giunta'
{Hanezd), Fernando Alfieri (Fe-
derico} e Gioconda Fedeli, (Ca-
terina) dotata di chiari ‘mezzi vo-|
cali. Cori ben armonizzati e gui-|
dati dai mJd Giannini e Annoscia. |
Molti applausi e chiamate ad o=
gni finale di atto, agli artisti al
maestro Argento, al regista Ac]y|
Carlo Azzolini, che ha inquadra-
to con intelligente armonia tutto
lo spettacole. Dopo il primo atfo,
& stato evocato al proscenio an-
che il violinigta prof. Franco An- |

labile in questa ope anche se
luceica di colori iridescenti: i due
personaggi Ben e Lufy passano
senza lasciarci alcun ricorde: un
ghirigoro, uno schizzo, una pi-
roetta, che appartengono alla
piceola arte, all'arte conm la sas
minuscola. Pazienza! Poiché Me-
notti, almeno in questo genere
Egrazioso e leggero ci riesce, co-
me ci sarebbe riuscito se, nato

‘|rette «Il T »
& stato giuocato con vivacitd e-
strosa e piena aderenza al volu-
bile personaggio di Lucy da Do-
ra Gatta: e con dquanto brio,
quanta semplicitd, quanta natu-
ralezza ella lo ha reso, sforzan-
dosi, ben s'intende, di rendere il
tipo di una fanciulla americana,
che nel <Telefonos si vunl di-
|pingere. (Dimenticavamo di dire
che Menotti, oltre che della mu-
‘|sica & anche autore del libretto).
BSuo cpartner» & stato Guido
Mazzini, efficace eglli pure per
canto e disinvoltura scenica.
L'orchestra, cul si & aggiunto un
piano, che ha sottolineato wvari
recitativi — proprio come in cer-
te opere napoletane — era gui-

Pietrao Argentn, che ha conferito
alloperina una plena continuita

trent'anni fa, avesse suritto ope-|

i che ha eseguito la suo-
nata tzigana. i
Questa sera riposo. Domani se-
conda di «Falstaff s

LEONARDO MASTRANDREA

™~

CGE1 SIqUISIIP 27 IRy

e —

data con agilitd e festevolezza da |

on&omozzaw Tad V.1l3aZ

wll,,

e “I’ Amico Tilz, ol Petruzzelli |

Teatro Petruzzelli

IL GIORNALE DITALIA

Il soprano Rosanna Carteri
ne « L'Amico Fritz »

(Vice) — Con ¢ [T telefono s

di Giancarlo Menotti e < L'ami- nel particolari: poco afMatatl,

teatro Petrmzzelli.

< I1 telefono » & un breve la-
voro musicale, nuovo per Ba-
ri, in verith non accolte con
ecocessive simpatie. Inm com-
renso si sono distinti i due

personsgel creando un’almo- i

sfera briosa. Intendiamo allu-

dere al soprano Dora Gatfa {

nele wvestl di Lucy che, con

limpida voce, a votle d1 calore|
vivace, ha rivelato un aderen-|.
te temparamento giovanile in| .
una disinvolia scena; V'allro|.

pensonaggin, <Ben», & stato
interpretato dal baritono (Gui-
do Mazzind, che & siato applau~
dito alla fine dello spettacolo.

E’ segulia 1a rappresentazio-

ne dell'« Amico Fritzs, In cuif !

il tenore Dino Formichini, nel-
le vestl del protagonista, & sta-
to ammirato per la qualith di
voce dal thobro simpatico, an-
che se & apparso alquanto in-
certo sulla scena, cosa certa-
menta dovuta alla sua ancora
giovane etd Tgli migliorerad
senz'aliro anche perché ha
molta musicalita, come ci ha
dimopstrato nel ¢ Duelio delle
ciliege », che ha bissato, insle-
me al soprano, ricevendo mol-
ii applausi.

Il soprano Reeanna Carteri,
glovane artista affermatasi do-
po varl successl, ha canlalo
con distinta linea e con vi-
brante e graveloe voce, sicura
in tuiia ia gamma, dando al

personaggio di Suzel una spon-
taneamﬁzﬁvaaﬂnﬂoqual’;
ts interpretative non comun
chiara dizione e frasesglo in-
telligente.

1 soprano Fermanda Cado-
mhamnﬂmamhsueﬂih
note gualith vocall e musicali
nelle vasti di <« Beppe». B ba-|,
rilono Guido Mazzini ha pre-
so- parte anche a questo spet-

conda Fedell nefle parti minori.
I maestro Pietro Argento,
vevchia conoscenza del pubbli-

kb b fe o R

Lanegiad.tA.clyCuioAzzo-
lini sl & rivelata ofiima anche

P p—————

‘Questa sera, mea'mledi
ore 21,15, secondo ed u.lclma
del cb‘a.lmﬂz.

Gli spetmoh

M e el b s e
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FESTOSA INAUGURAZONE DELLA STAGIONE L'™ICA

Miracolo al Petruzzelli:=: =

Bari ha ritrovato il suo Tempio d’Artez 2=

|sapienza musicale e dells sun
vive passione artistica. E' con
piacere che rilewiamo come or-
en-

ento con

concertazione del « Falstaff - ¢
del « Telefono »), egli sl & pro-
igato mella preparazione di

=

rare ?ulro Mascagni_nel de-

La sontuosa edizione del «Falstaff» destinata ad essere una pietra miliare del ritorno alle grandi tradizioni - So-
lenne commemorazione di Mascagni, musicista « nostro» e gradita presentazione di Giancarlo Menoti

delln morte. D'altron-
de, in musica, non valgono le
parole a ricordare Vopera di
un musicista che woi pugliesi

piil solenne mon ai sarebbe po-
tuta auspicare, L'allestimento
di un'operg mascagniona che
non sia la solita « Cavalleria »,
in aleune circostanze, pud es-
sere problematico, Ma [a scelta
di Rosanna Corteri, impareg-
pinbile Suzel, ogpi pud fugare
ogni dubbio: appinto sul nome
e stilla voce pift quotata del
ermata atten.
zlone dell' Tmpresa, cui spetta
dungue il grande vento di
u allestimento eccezionale per
guesto « Fritz = che ci fu in-
to a prediligere dallo stes.
so0 Mascapni, Le wirti della
M

i
Carterl gono mote ormai in tut-
to il mondo, e come Suzel of-
4l now e'd¢ teatro che esiti a
Jesignarta: i) pubblico del Pe-
trizzelli @ stato conquistato dal
sup canto e dalle sua grazin
ed certo agl o @ r
Ienga collana un alire mudio-!
so trionfo, Un glovane che ha
meggo un punto fermo sulle,
sue future possibilita & stato
inaltre il tengre Ding Formi-
ehini, afermatosi decisamente
nella parte di Fritz, al flanco
della celebre compagna d'arte;
& con lui merita un ampio elo-
gio il Mazzini, nobile rabbino,
ingleme ancora all'Alfleri, al

Catacchio e alla Fedeli.
Una parola o parte per lo
Cadoni. Non me ne vdplia la

(] s
Fernanda Cadond — assal am-
mirate nella parte di Beppe
come gid lo fu in quells di
‘Meg — ma per dare a Cesare
|quel che ¢ di Cesare, sl do-
ord pur dire che quel caloroso
applonse esploso in teatro al
primo atto al suo ingresso in
scenn erd.. merita del viofini-
sta Franco Antonioni, che tra
le quinte, invisibile, le aveva

prestato {1 fanguido canto det|
‘m grehetto, E cosl sla. |

Contrappunte |,

310dS 1paj0d.o]
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12 ottobre 1955 — Concerto Lirico — San Francisco — St. Rosa High School

Programma

ROSANNA CARTERI

AILED as having “Italy’s most beautiful voice,” Rosanna Carteri,

striking, twenty-three-year-old soprano, has sung major roles in many

European music centers, including the Théatre des Champs Elysées in
Paris; La Scala, Milan; and the Salzburg Festival.

Born in Verona, Italy, she studied piano and voice and when she was only
sixteen was engaged by Radio Italiana for a series of opera performances. In
July 1949 she made her operatic debut, singing Elsa in “Lohengrin™ at the
summer outdoor season of the Rome Opera at the Terme di Caracalla. Her
next roles were Mistress Ford in “Falstaff* on the Italian radio, and Micaela
in "Carmen" in Trieste. Then came “Suor Angelica” and Liu in "Turandot”
at the Rome Opera and the title role in Pizzetti's prize-winning “Ifigenia” at
the 1951 Florence Maggio Musicale. In May 1953, Miss Carteri sang in the
world premiere of Prokofieff's “War and Peace” at the Florence Festival. She
has had recent triumphs, singing at prominent music centers throughout Italy
and in Lisbon.

Now in the United States for the first time, in addition to concert engage-
ments Miss Carteri is appearing as guest artist in leading soprano roles with
the San Francisco Opera Company during its fall season.

Cetra-Sorin Records

MISS CARTERI is managed by
COLUMBIA ARTISTS MANAGEMENT Inc.
PERSONAL DIRECTION: ANDRE MERTENS
113 WesT 57TH ST, NEw YoRk 19, N. Y.,

T'he Community Concert Association

Presenis

ROSANNA CARTERI

Prima Donna Soprano

La Scala Opera Company San Francisco Opera Company
. Assisted by HENRY HOLT at the Piano
1934 . 1955
Program
I Sc tu m'ami (If Thou Lovest Me) . . . . .  Pergolesi
Donne vaghe (Charming Ladies) . Paisiello
Aria — Deh vieni non tardar (Oh Com.e, Do Not Delay)
from “Marriage of Figaro” Mozart
II. Mondnacht (Moonlit Night) Schumann
Volksliedchen (Little Folk Song) Schumann
Ich grolle nicht (I'll Not Complain) Schumann
I Aria— O quante volte (Oh How Many Tlmcs),
from “I Capuleti e I Montecchi” . Bellini
Intermission
IV. Arabesques No. 1 and 2 Debus.
Rosenkavalier Waltzes , y b Srmsg
Mr. HoLt
V. Down by the Sally Gardens arr, Britten
The Ash Grove . SHE SR Folk Song
Les Berceaux (Cradles) . . . . . . . ,  Pawé
Aprés un réve (After a Dream) . @ w0 Paked
Ninna nanna a Uliva (Lullaby buUlm.) 4 Pizzetti
Datemi a piena mano ¢ rose ¢ gigli
(Give Me a Bouquet of Roses and Lilies) Ghedini
VI Aria— Mi chiamano Mmu (My Nam= Is Mlml},
from "La Bohéme” Puccini

COMMUNITY CONCERTS Inc, 113 WEST 57th ST, NEW YORK 19, N. Y.
WARD FRENCH, PRESIDENT ROBERT EXEC. VICE P T
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12 ottobre 1955 — Concerto Lirico — San Francisco — St. Rosa High School

Programma

Program Notes

I
Se tum'ami (If Thou Lovest Me) . . . .  Giovanni Pergolesi
If thou lov’st me, if thou art sighing but for me, oh shepherd lad, pi
fills my heart relp[ying, Though thy foqdnnegs makes me ﬂnd, never think to &2
I am giving all my glances. Gentle shepherd, living in a d "s paradi
Silvia takes today a lover as she plucks a fair red rose.

Donne vaghe (Charming Ladies) = g Giovanni Paisiello
In his time Paisicllo had the satisfaction of sceing his operas produced
ghout Italy, their melodies becoming popular favorites. However, today he

is known rn‘ncipn!.lybyfragmmts fmmlpui; . His music is simply and
transparently written, with grace of melodic line, often with sparkle ans some-
times a certain wistfulness. “"Donne vaghe” is an excerpt from his opera “La
Serva Padrona,” written in 1769.

Aria — Deh vieni non tardar, (Oh Come, Do Not Delay),
from “Marriage of Figaro” . Wolfgang Amadeus Mozart
Susanna and Figaro are to be married on the morrow but have quatreled,
She comes into the rose garden and, knowing he is near, sings to him this lovely
aria: “Come to me, my beloved, Do not delay, but come to me here by the roses.”

I

Mondnacht (Moonlit Night) . . . . Robert Schumann
It was as if the Heavens in silence kissed the earth, which then must dream
of Heaven. The breeze blew through the meadow, the wheat was wavering lightly,
it shone through woodland shadow, so starry was the nm. And then my soul
in wonder opened its wings and flew up yonder as if it towards home.

Volksliedchen (Little Folk Song) .+« . Robert Schumann
When 1 walk i , early in the morning, my first thought is,

~Wiat s o lve doleg e T B Gy e

Ich grolle nicht (I'll Not Complain) . . . .  Robert Schumann

1 bear no grudge, though breaks my heart in twain. O love forever lost! And
though thou shinest in diamond splendor, there falls no ray into thy heart's night,
that I have known long. I bear no grudge, though breaks my heart in twain.
I saw thee in dreams, and saw the night in thy bosom, and saw the snake that
gnaws thy heart — how wretched, my love, thou art —1 bear no grudge!

nL
Aria — O quante volte, (Oh, How Many Times),
“I Capuleti ¢ I Montecchi” . . . . Vincenzo Bellini
Juliet, p ing death to iage with Paris, cries: "Where are you,
Romeo? In what country do abide? Oh, how often I cry to Heaven for you.
Longing, I see your face in sun and 1 hear your sighs in the air I 7

Intermission

v,

ArabesquesNo. 1and2 . . . . . . .  Claude Debussy
Rosenkavalier Waltzes . . " 7 = i . Richard Strauss
Mgr. HoLr
V.

Down by the Sally Gardens arr. Benjamin Britten
The AshGrove . & « & & & « =+ « [FolkSomp
Les Berceaux (Cradles) . . .+ Gabriel Fanré

Al the dock, the ships lie waiting, calm, rocked by the waves, unconscious
of the and crying mothers left behind. And yet, at their departure, they
will feel an appeal from shore, an appeal from the white cradle’s soul.

Aprés un réve (AfteraDream) . . . . . . Gabriel Pauré
In a dream you called to me . . . But, alas, Oh sad awakening! Oh, night,
give me back my dream.

Ninna nanna a Uliva (Lullaby to Uliva) . Hdebrando Pizzetti
e composer of this charming iullaby d an imy place in the
hism of modern Italian song, Here he has left the impress of a strong indi-
viduality, achieving a unity and solidity of music and lyric. Many of his songs

are frequently sung in recital and admired by an international public.

Datemi a piena mano e rose e gigli -« . . Giorgio Ghedini
"Give me & bouquet of roses and lilics. . . ." In addition to his activities
as 'cellist, pianist, choral director, organist and teacher, the noted present day
Italian composer of this song has written a wide variety of original compositions

in almost every form and has made many revisions of ancient Italian music.

VL
Aria— Mi chiamano Mimi (My Name Is Mimi),

from "La Bohéme™ Giacomo Puccini

‘The scene takes place in the first act. Mimi, & neighbor of Rodolfo, has come
to ask for a light for her candle. Rodolfo asks her to tell him about herself and
she begins: “They call me Mimi, but my name is Lucia.”" Then she relates the
simple tale of her lonely life in the garret among the housetops, how she makes
artificial flowers, while longing for the blossoms and green ws of the country,
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1955-10 - Viaggio Stati Uniti

m

MORE THAN 500 friends and well-wishers attended Sunday evening's inaugural recep-
tion at the American Foundation for [talian Culture in the handsome building in upper
Broadway, former home of Mr. and Mrs. Elystius Hayes. Here is a group with Frank Victor
de Bellis, whose imagination and industry are responsible for the ashi‘fid'umeni' of the Foun-
dation: Rosanna Carteri, San Francisco Opera soprano, Mr. de- Bellis, Mrs. Mortimer
Fleishhacker Jr., and the Italian Consul General, Pierluigi Alvera.—Milton Mann Photo.




1955 - Copertina Radiocorriere

RADIOCORRIER

SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE

=

L' Nell'interno

“DUECENTO
AL SECONDO,
FRA LE QUINTE

IL FESTIVAL
DElI FESTIVALS
SUL LAGO DI COMO




1955 - Copertina Visto

Anno IY - M. 1 Milano - 1 Gennaio 1955 - L. 30

32
30

S. Lucia, Natale, Befana:
per i bimbi on incante-
simo di favola bella, L’al-
bero e Santa Klaus dif-
fondono la nnova tradi-
zione che & venuta dal
nord, ma continna da sei
secoli quella italiana del
Presepio. Anche i grandi
hanno bisogno di sogna-
re, & un po’ di pregare.
E’' vigilia. Rosanna Car-
teri, tornata a casa dal-
la Scala, ha gia scordato
gli applansi per il suwo
bel canto e prepara I'm-
mile scena del Presepio.




